RDO N. 2736109 - PROCEDURA DI GARA, TRAMITE RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) APERTA SUL MERCATO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA), PER LA CONCLUSIONE DI UN ACCORDO QUADRO CON UN UNICO OPERATORE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI SOMMINISTRAZIONE LAVORO A TEMPO DETERMINATO FINANZIATO A VALERE SU FSE 2014/2020 DEL PON “INCLUSIONE” – AVVISO 1/2019

Quesito n. 4:
· Si chiede di allegare ai documenti di gara il Protocollo di Legalità ai fini dell’invio del medesimo all’interno della documentazione amministrativa.
Riscontro n. 4:

· Il Disciplinare di gara all’art. 3, punto c) secondo capoverso stabilisce: “Pertanto, tutti i soggetti partecipanti alla selezione, dovranno presentare l’accettazione del suddetto Protocollo.”

La domanda di partecipazione al punto 10) stabilisce, inoltre: “di aderire alle clausole del protocollo di legalità e la ESPRESSA ACCETTAZIONE di tutte le otto clausole di cui all’art. 8 del Protocollo di legalità della Prefettura di Napoli, in riferimento all’art. 2, comma 2, prima parte del Protocollo di legalità;” e al punto 11) “di essere informati che la mancanza osservanza degli obblighi derivanti dal suddetto Protocollo di Legalità comporterà l’applicazione delle sanzioni previste dal medesimo Protocollo, oltre che delle sanzioni previste dalla normativa vigente;”
Dalla lettera complessiva dei documenti di gara, risulta, pertanto, che l’accettazione del suddetto Protocollo (Cfr. Disciplinare di gara, art. 3, punto 3) è pienamente soddisfatta sottoscrivendo la domanda di partecipazione, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, attraverso la quale si dichiara di aderire ed accettare espressamente gli obblighi derivanti dal suddetto Protocollo.
Il richiamato Disciplinare, inoltre, a pagina 9, sesto capoverso, stabilisce che: “Per attestare il possesso dei requisiti di partecipazione, il concorrente deve presentare dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/00, utilizzando, se necessario integrando, il D.G.U.E. e il modello di istanza di partecipazione predisposto dalla Stazione appaltante.” Pertanto, è facoltà del Soggetto partecipante, integrare opportunamente, se ritenuto necessario, i modelli offerti dalla Stazione appaltante.

